Centro Servizi Volontariato di Modena 
                                       Progetto “Verso la Casa delle Culture - 2005"                             


Modena, 30  aprile 2004

Ai Consiglieri del Consiglio di Gestione

dell’Associazione Casa delle Culture

Oggetto: riunione del Consiglio di gestione del 23 aprile 2005.
Alla seconda riunione del Consiglio di Gestione,  convocata per il giorno 23 aprile 2005, presso la Polisportiva San Faustino, hanno partecipato:

	Associazione e Singoli
	Partecipazione

	
	Valter Reggiani

	ARFA


	Seck Modou

	Associazione Cittadini Ghanesi


	Thomas Mc Carthy

	Associazione Culturale del Marocco


	Assente 

	Associazione Culturale Democratica Iraniana a Modena
	Assente

	Associazione Donne nel Mondo


	Zighereda Tesfamariam

	Associazione Egiziana


	Omar Ahmed

	Associazione Lavoratori Commercianti del Marocco


	Hafid El Jilali

	Centro Lavoratori stranieri CGIL


	Assente

	Circolo Culturale Multietnico Milinda


	Lorenzo Santi

	Comunità Ortodossa di Modena


	Osvaldo Laucella

	Unione Cattolica Africana


	Patrick Gabriel Umoh

	ACLI


	Maria Bertoni

	ARCI Nuova Associazione


	Lilya Hamadi

	AVPA Croce Blu Modena


	Assente giustificata



	Caritas Diocesana


	Giuseppina Caselli

	Associazione Culturale Integra


	Assente giustificata

	Associazione DAWA


	Assente giustificata

	Associazione Differenza Maternità Modena
	Manuela Bavutti

	Associazione Gruppo Donne e Giustizia


	Domenica Colapietro

	Associazione Nord Africa


	Laaouini Mustapha

	Casa per la Pace


	Rossella Perruccio

	Centro Documentazione Donna
	Chiara Bosi

	Unione Donne in  Italia (UDI) Modena


	Rosanna Galli

	Associazione Ucraina Kievskaya Rus


	Marco Coltellacci

	Unione Donne Migranti per la Pace


	Hassan Ali Nurto




  Hanno inoltre partecipato la dottoressa Emma Melloni, facilitatrice del gruppo, e il  coordinatore del progetto “Verso la Casa delle Culture”, Girolamo Stàltari.

L’incontro inizia alle ore 9,30.

Prima dell’inizio dei lavori si scioglie  il dubbio sulla candidatura alla vicepresidenza di Moustapha Laaouini. Ciò, che al termine del primo incontro del consiglio, era sembrata una proposta seria, oggi si è rivelata una semplice boutade. Uno scherzo. Il coordinatore si rammarica per l’inconveniente che ha rovinato la scheda più bella. Ovviamente anche questa è una boutade.

Ahmed (al coordinatore)  Puoi parlare agli altri della nostra telefonata di ieri mattina?

Il coordinatore riferisce la telefonata del 22 aprile. Omar gli ha chiesto se era possibile presentare la propria candidatura. Il coordinatore ha ricordato ad Omar che le candidature (come stabilito nell’incontro del 26 marzo) dovevano essere presentate entro il 13 aprile. I non presenti avrebbero potuto comunicare la propria disponibilità o al coordinatore o ad uno dei consiglieri. In assenza di comunicazioni, i consiglieri presenti hanno accolto solo le candidature presentate il 13 aprile.       

Ahmed  Permettetemi di dire che non sono d’accordo. Tutti noi qui lavoriamo da cinque anni. Se uno però una sera, la sera della presentazione delle candidature, non può, per motivi seri, partecipare, perde tutto. Non mi sembra giusto. Non mi sembra giusto dire che esiste solo un giorno utile.

Voci  Si aveva due settimane di tempo per presentare la candidatura…

Ahmed  No, non è vero: solo il tredici.

Altre voci che si sovrappongono.

Galli  Un momento, fatemi parlare: la proposta l’ho fatta io. In marzo si erano decise due cose: che ci si doveva autocandidare e che lo si doveva fare entro il 13. Tutti i candidati hanno presentato la loro candidatura il 13 aprile, è vero,  ma questo non significa che non potevano farlo prima.

Ahmed (il tono è concitato) Perché nessuno si è candidato prima? Perché tutti, come me, hanno pensato che solo il 13 fosse la data utile.

Nurto Non voglio dire nulla di più di quanto ha detto Rosanna. Dico soltanto che se tu vuoi candidarti, io, anche se oggi ho fatto un grande sacrificio ad essere qui, ti cedo la mia candidatura. Ma ti rimprovero il metodo: dobbiamo, per il bene della Casa delle Culture, far prevalere la pace. Non possiamo ripetere quello che è successo la sera della firma dello statuto. Lì Gimmi è stato criticato per la scelta di far parlare Thomas e Cecile. Non va bene. Io vi dico che dobbiamo far parlare la pace.

Ahmed A proposito della sera dello statuto…

Si sovrappongono più voci: non si ha voglia di raffrontare l’argomento.

Ahmed Lasciatemi parlare. Io non ho nulla contro Thomas e contro… Cecilia?…   ( si suggerisce il nome ) Cecile. Sono entrambi due grandi amici. Quello che non ho accettato quella sera, e non accetterò mai in futuro, è che qualcuno possa decidere chi debba parlare e chi no. Non è questa la Casa delle Culture. Anch’io volevo parlare. Quella sera c’era poi la mia famiglia: ho fatto una brutta figura. L’ho detto a Gimmi e lui mi ha detto ch’era stata una sua scelta. Queste scelte però non le può fare una persona sola: devono essere condivise.

McCarthy Lo sappiamo che tu sei uno di quelli che segue il progetto da più tempo. Ma questo non significa poter andare contro le regole. Ciò che si stabilisce una volta non può essere messo in discussione la volta dopo dagli assenti. Se quella sera non ti sei giustificato o non hai fatto pervenire tue notizie, ora non puoi contestare quelle scelte.

Il coordinatore chiede di rispondere alle critiche di Omar. La scelta dei relatori è stata ovviamente una sua decisione. Capita che talvolta per impedimenti materiali, per il poco tempo a disposizione non si possono consultare tutti gli attori. In quel caso (e in assenza di organi ristretti ed esecutivi) è il coordinatore che deve scegliere. L’impossibilità materiale di consultare tutti non ha reso però la scelta arbitraria: il coordinatore ha cercato di venire incontro a tutte le esigenze, le particolarità, le peculiarità delle ventisei associazioni. Un compito difficile vista la eterogeneità del gruppo, per questo ha messo nel conto critiche e malumori.

Ahmed (il tono è molto concitato) Io non contesto le scelte, ma lei (al coordinatore) ora, adesso, mi deve dire perché io non ho potuto parlare quella sera!…

Il coordinatore paragona la firma dello statuto a un rito laico. I riti presuppongono un’etichetta rigida e quella sera si è recitato un rito. Discorsi ufficiali, approvazione dello statuto da parte dell’Assemblea, firma dello statuto da parte dei soci costituenti, buffet: un rito. Quella sera il coordinatore non avrebbe dato la parola né ad Omar né a nessun altro. Si è lavorato un anno per quell’evento e in quell’anno di lavoro tutti hanno avuto modo di parlare e di dire la loro, senza censure, né impedimenti né discriminazioni. La sera della firma non era il solito percorso formativo, era un’occasione solenne e rituale.

Si continua ancora a parlare, in maniera disordinata e sovrapponendosi, delle regole che hanno portato alle candidature.

Reggiani  Io vorrei dire che il Comitato Esecutivo è un gruppo ristretto di quattro, cinque persone che esegue le volontà del Consiglio. È il consiglio che prende le decisioni. E nel consiglio c’è Omar, c’è Thomas… ci siamo tutti. Qui invece  sembra quasi che ci sia una corsa ad entrare nel comitato. Ma chi entra nel comitato non piglia lo stipendio, non piglia le decisioni, deve solo lavorare.

Melloni  Tre cose. 

Uno. Bisogna prestare attenzione alle decisioni prese (cercando di attenersi a queste).

Due. Le decisioni, le regole non sempre si dimostrano chiare per tutti. Prendiamo spunto da quanto è successo oggi e impegniamoci a definire con maggiore precisione le regole future. 

Tre. I contrasti bisogna farli emergere qui, con la consapevolezza che qui dobbiamo discutere, ci possiamo intendere, appianiamo le divergenze.

A questo punto il coordinatore può esporre finalmente l’ordine del giorno. Al primo punto l’elezione del Presidente, della Vicepresidente, del Tesoriere e del Comitato Esecutivo. 

Al secondo punto la discussione sul Manifesto. Al terzo la partecipazione alle “Città visibili”.

Il coordinatore presenta le quattro schede (ciascuna di un proprio colore), le urne corrispondenti, i candidati, le modalità di voto (una preferenza per Presidente, Vice e Tesoriere; tre per il comitato esecutivo (con l’obbligo, concordato, di votare due stranieri e un italiano), la cabina elettorale (sic).

Presenta poi il registro (tre copie) e chiede tre volontari, tra i non candidati, che scrutinino e registrino i voti. 

Gli scrutatori sono Giuseppina Caselli ed Emma Melloni. Il coordinatore farà firmare il registro delle presenze e raccoglierà le deleghe. 

Iniziano le votazioni.

Dopo aver votato, Omar va via. 

Lo scrutinio dà i seguenti risultati (sono qui riportati pedissequamente i registri elettorali).

Partecipazione al voto

	aventi diritto
	26

	Votanti
	20

	percentuale (%)
	76%


Elezione Presidente del Consiglio di Gestione

	
	Voti
	totale
	%

	Valter Reggiani
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	19
	95%

	Schede bianche
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	1
	5%

	Schede nulle
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	20
	100%


Elezione Vicepresidente del Consiglio di Gestione

	
	Voti
	totale
	%

	Zighereda Tesfamariam
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	18
	90%

	Schede bianche
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	10%

	Schede nulle
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	20
	100%


Elezione del Tesoriere del Consiglio di Gestione

	
	Voti
	totale
	%

	Oursana Rahal
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	17
	85%

	Schede bianche
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	3
	15%

	Schede nulle
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Totale
	20
	100%


Elezione Comitato Esecutivo del Consiglio di Gestione

	
	voti
	totale
	%

	Marco Coltellacci
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	19
	32,7%

	Hafi El Jilali
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	2
	3,4%

	Lilya Hamadi
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	15
	25,8%

	Thomas Mc Carthy
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	17
	29,3%

	Hassan Ali Nurto
	x
	x
	x
	x
	x
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	5
	8,6%

	Schede bianche
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0
	

	Schede nulle
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	0
	

	Totale
	58
	100%


Dopo la proclamazione va via Hafid.

Coltellacci  Al secondo punto dell’ordine del giorno ci sarebbe la discussione del Manifesto: penso che sia meglio rinviarla. La discussione che abbiamo avuto prima ha rotto un po’ la sinergia. E poi siamo rimasti in pochi. Io propongo che è meglio dare una risposta alla partecipazione dell’Associazione alle Città Visibili.

Hamadi Vi chiedo una cosa che mi è venuta in mente prima. Oggi il tesoriere non c’è, cosa succede se per una ragione o l’altra si dimettesse?  Cosa facciamo in quel caso? Lo chiedo perché è molto strano che non ci sia e che non ci abbia avvertito. È strano.

Laaouini Posso suggerire? Sarà il Comitato Esecutivo a sceglierlo tra coloro che sembrano avere le migliori competenze.

Ora che ho preso la parola mi permetto di fare una proposta. Ho visto che Omar ci è rimasto male. Propongo che venga cooptato nel comitato esecutivo come invitato permanente senza diritto di voto. 

Melloni I fraintendimenti di  stamani mi dicono che dobbiamo definire bene la rigidità delle regole. È bene definirle, ma secondo me dobbiamo anche mantenere una certa elasticità. I fraintendimenti mi dicono anche che dobbiamo stare attenti perché dietro a questi può essere letta una volontà di un gruppo di escludere un singolo o singoli.

Io vi invito, poi deciderete voi consiglieri, a essere più flessibili, a raccogliere questi stati d’animo con un po’ più di disponibilità e tranquillità.

Galli  Condivido questi discorsi, però attenzione: prima di Omar ci sono due persone che si sono candidate e che non sono state elette. Preferire Omar potrebbe essere letto come un torto verso i due non eletti.

Dico invece un’altra cosa. Nel momento in cui il Comitato esegue le decisioni del Consiglio potrebbe, nella fase attuativa, avvalersi di  gruppi di lavoro e recuperare così queste tre persone o altre che si rendessero disponibili.

Hamadi  La rigidità delle regole non è solo una chiusura, è anche un a garanzia. Quando si lavora in tanti l’unico modo per creare un minimo di consenso, e di trasparenza, è proprio la regola. La flessibilità è una bella cosa, però è difficile venire incontro alle esigenze di tutti, per questo dico che c’è bisogno delle regole.

Melloni  Però accanto alle regole rigide ci dev’essere la garanzia dell’ascolto.

Hamadi Non c’è dubbioi!

McCarthy  Io ero d’accordo con Mustapha, ma dopo aver sentito Rosanna ho cambiato idea. Secondo me Omar ha sbagliato: doveva prima autocensurarsi e poi chiedere se era possibile candidarsi. Invece ha voluto solo fare una rivendicazione.

Laaouini  E ha ottenuto una chiusura totale.

McCarthy Sì, perché ha sbagliato approccio. Quando ci sono dei problemi bisogna discutere, come abbiamo fatto oggi, e trovare qui una soluzione. Non andarsene.

Perruccio Mi è parso che il problema di Omar sia un problema di comprensione. Perché non si traducono in più lingue le comunicazioni?

Hamadi No, non è questo il problema: Omar è con noi da molti anni. Il problema è un altro. Quando abbiamo deciso le modalità per le candidature eravamo in una situazione di impazzimento generale. Posso immaginare che in quella situazione di estrema confusione Omar non abbia ben compreso le regole.

Umoh Abbiamo fatto le elezioni, abbiamo eletto delle persone. Non torniamo indietro. 

Approvazioni.

Coltellacci Secondo me non si è capito bene la funzione del Comitato. Le vere rappresentanze sono nel Consiglio. Il comitato è fatto da poveri disgraziati che dovranno lavorare e riunirsi ancora di più e più spesso. La struttura portante della nostra associazione è quindi il Consiglio. Qui val la pena esserci. Il Comitato è semplicemente esecutivo.

Non vorrei che qualcuno si sentisse escluso perché non fa parte di questo piccolo Comitato. Vorrei invece che passasse questo messaggio di tranquillità.

Io spero che Omar comprenda questo passaggio e ritorni a lavorare con noi. Il suo contributo è importante e non sarà la sfuriata di oggi a delegittimarlo.

Laucella Probabilmente lui aveva già il dente avvelenato per  il suo mancato intervento la sera della firma dello statuto.

Coltellacci Sono contento della discussione perché finalmente ho capito i motivi del suo risentimento.

Reggiani Un paio di cose sulla proposta di Mustapha. Mi sembra difficile accoglierla integralmente. Io, come presidente, posso invitarlo a qualche riunione del Comitato con l’obiettivo di ritessere i rapporti, di non farlo andare via ma anche con l’obiettivo di fargli capire l’importanza del rispetto delle regole. Omar ha vissuto come un affronto il suo mancato intervento la sera della firma. La sua è diventata una situazione particolare che richiede un  trattamento particolare con l’obiettivo, ripeto, di fargli capire l’importanza del rispetto delle regole.

McCarthy Dobbiamo parlarne. Non è possibile che negli ultimi quattro incontri sià successo sempre qualcosa, una macchia nera.

Melloni  E’ successo sempre qualcosa perché il gruppo è diventato associazione e l’associazione ha dovuto dotarsi di organismi e di responsabili. E un momento importante per chi ha bisogno di riconoscimento, per chi vuole visibilità. E un momento in cui le persone hanno dovuto tirare fuori qualcosa per farsi vedere. Io sono d’accordo con Valter: dovete prestare attenzione a questi momenti. Dovete saper ascoltare e valorizzare con un compito, un incarico.

Laucella Per non far passare la cosa come una sconfitta personale.

Melloni Esatto. 

Hamadi Stiamo attenti a una cosa. Spero di trovare le parole per farmi capire e non essere fraintesa. Stiamo attenti a non riversare su una sola persona tutte le nostre attenzioni. Facendolo, potremmo creare una discriminazione al contrario. Non solo: potremmo ferire chi, a differenza di Omar, cova dei disagi ma non sa esprimerli. 

Quindi, dopo il tentativo di recuperare Omar, potremmo pensare, come Comitato, di invitare ad uno a uno tutti i consiglieri del Consiglio. Non un contentino ma un’attenzione. Una bella regola.

Laaouini  A proposito di regole: oggi abbiamo eletto un tesoriere che non si è fatto vedere né ci ha avvertito della sua assenza. Nascondiamo la testa sotto la sabbia? Vogliamo decidere cosa fare?

Il vizio di noi stranieri è di voler essere dovunque anche quando sappiamo che non abbiamo le forze e il tempo di essere dappertutto. Allora: vogliamo decidere oggi sul tesoriere?

Io propongo che il nuovo tesoriere sia Omar o Hafid. Facciamo scegliere a loro. Così nessuno dei candidati resterà fuori.

Hamadi  Ma c’è anche Nurto.

Laaouini  Ma lei è nella Consulta! Ha un sacco di cose da fare! Parlo sinceramente.

Galli  Il discorso del tesoriere dovevamo affrontarlo prima delle votazioni. Ora abbiamo votato e siamo in pochi: non possiamo prendere una decisione.

McCarthy  E’ vero che adesso non possiamo decidere, però questo non significa sminuire l’accaduto. È gravissimo che non si sia fatto sentire né con una telefonata né con altro.

Il coordinatore dice di non aver ricevuto telefonate ma non può escludere che Oursana questa mattina abbia mandato una qualche e-mail.

Hamadi  Rahal non usa il computer...

Reggiani  Un attimo. Una cosa alla volta. Abbiamo deciso di ricoinvolgere Omar facendo in modo di non infrangere le regole.

Galli  Mi preoccupa quello che dice Lilya. Come si fa a fare la contabilità senza usare il computer? È passato il tempo della carta e del pennino. Per questo la volta scorsa mi è dispiaciuto che Lilya non abbia accettato di essere il tesoriere. È un ruolo importante che presuppone il supporto professionale di un’associazione: Lilya e l’Arci sarebbero andati benissimo. Di Rahal che sappiamo? Io dico che bisogna affrontare il problema del tesoriere e se ve ne sarà la necessità il Comitato dovrà provvedere a nominarne un altro.

McCarthy  Io penso che dovremmo chiedere spiegazioni a lui. Non si può soprassedere.

Reggiani  Ne parleremo nel primo comitato.

Umoh  Vi voglio comunicare che tempo fa ho parlato della Casa delle Culture all’Università di Milano. Ho informato il coordinatore e lui mi ha preparato del materiale. A Milano sono molto interessati alla Casa delle Culture: loro hanno solo una Casa della Cultura.

Laucella Ci hai fatto fare bella figura?

Galli Posso confermare. Il 12 marzo a Modena  nell’ambito dell’incontro Una conversazione tra uomini e donne per la pace è intervenuta una rappresentante di un’associazione straniera di Milano e ha parlato della Casa delle Culture di Modena…

Umoh  Esatto! Eravamo relatori a Milano. Era accanto a me!

Galli E lei, milanese,  ha parlato a Modena della nostra Casa: state facendo una cosa meravigliosa, ha detto. Al che io, quando sono intervenuta, ho aggiunto altre cose.

Umoh  Adesso sto per andare a Trento, alla facoltà di antropologia per parlare della Casa delle Culture. Dico questo perché voglio dirvi che pur non essendo Presidente o Tesoriere sto lavorando. Ciascuno di noi può farlo, al di là delle cariche.

Applausi.

Umoh Io non so dove andrò dopo Trento, dove mi inviteranno. Ma appena lo saprò ve lo comunicherò e il Presidente potrà decidere che sia io o un altro ad andare a parlare della Casa delle Culture.

Patrick esce.

Laucella Mettiamo a i voti la nostra partecipazione alle Città visibili.

Galli Non sto a dire cosa sia il progetto. Vi propongo questo: visto che nove associazioni del coordinamento sono presenti qui, vi chiedo se non sia il caso che quest’anno la manifestazione nasca come Associazione Casa delle Culture più la Consulta delle Politiche Solidali (che ha titolarità del progetto). Se decidiamo di fare insieme questo programma, potremmo pensare a un incontro in cui si invita anche l’esecutivo della Consulta. 

Io però devo saperlo al più presto: il progetto deve essere presentato entro la fine di maggio.

McCarthy Possiamo aderire…

Hamadi Che la Casa delle Culture sia all’interno delle Città Visibili, può essere. Però io ho un sogno. Vorrei che la prima vera iniziativa della Casa fosse   un evento nuovo, proprio della casa. Non vorrei che si inserisse in un’iniziativa che c’è già. 

Ripeto: che ci sia nell’elenco di associazioni va bene, ma che la Casa delle Culture si faccia carico dell’organizzazione, per me, in questo momento è prematuro.

Galli Come risolviamo il problema delle nove associazioni? Se nell’elenco c’è la Casa delle Culture e poi le altre nove associazioni, sembra quasi che queste non facciano parte della Casa, come Amnesty e Porta Aperta. Come risolviamo l’inghippo?

Laaouini  Sarebbe meglio che la prima iniziativa della Casa fosse un evento proprio della casa.

Reggiani  Possiamo aderire all’iniziativa senza entrare nell’organizzazione dell’evento.

McCarthy Era quello che volevo dire anch’io. Aderire ad esempio con un tavolino informativo, ma non partecipare direttamente all’organizzazione.

Galli Se si andrà in Piazza Grande si potrebbe ripristinare lo spazio informativo  da qui e da fuori. Quello che diceva Thomas potrà realizzarsi lì. E in virtù di quello spazio potrebbe essere citata la Casa delle Culture. Non mi sembra infatti corretto che la Casa venga posta tra le promotrici quando non partecipa ai lavori.

Laucella Può essere una prima uscita. Un modo per farci conoscere.

Si decide che mercoledì 18 maggio dalle ore 18 alle ore 20,30 si riunirà il consiglio; mentre mercoledì 11, alla stessa ora, al CSV, si riunirà il Comitato Esecutivo.

Melloni  Prima di chiudere vi volevo comunicare che ora che siete un’associazione, che avete eletto un Presidente, degli organismo esecutivi, ora che siete cresciuti pensavo di salutarvi. Penso che non abbiate più bisogno di me.

Dinieghi unanimi.

Reggiani  Questo può valere per il Comitato Esecutivo, ma le riunioni del Consiglio necessitano ancora della tua presenza.

Melloni Pensateci. Quando il prossimo Consiglio si riunirà sarete voi a presiederlo.

Hamadi  Un conto è decidere e prendere delle decisioni, un conto è la formazione. Io personalmente, ma credo di poter parlare anche per gli altri, ho ancora bisogno di formazione.

Melloni  Dobbiamo ben definire i ruoli.

Coltellacci  Formazione vuol dire accompagnamento, ossia sottolineare le cose che non vanno. 

Quello che si è fatto oggi.

Hamadi  Abbiamo ancora bisogno del tuo ruolo.

Reggiani Il Consiglio e il gruppo di formazione si sovrappongono?

Il coordinatore risponde che si stanno risolvendo le discrepanze tra consiglieri e partecipanti al gruppo. Il gruppo a breve sarà esattamente identico al Consiglio.

Reggiani  Bene. Direi che il 18 ci debba essere anche Emma.

L’incontro si chiude alle 13.








Girolamo Staltari 
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